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 iniziale non locabilità o inalienabilità; 

 successiva possibilità di locare o alienare, ma a canone e prezzo limitati. 

Le abitazioni realizzate in ambito PEEP hanno dei limiti di commerciabilità e di uso per 20 anni 
dalla data di stipula della convenzione che incidono sul canone di locazione e sul prezzo di 
vendita.  

Invece il vincolo, limitatamente al diritto di superficie, ha durata di 99 anni ed è rinnovabile. 

In particolare, gli alloggi possono essere alienati o locati quando siano decorsi 5 anni dalla data 
dell'atto notarile di assegnazione definitiva, salva autorizzazione del Comune da concedersi 
quando ricorrano giusti e documentati motivi. 

L'alienazione o la locazione durante la validità della convenzione può avvenire esclusivamente 
a favore di soggetti che hanno, al momento della stipula dell'atto, i requisiti per l’accesso 
all’edilizia PEEP e al prezzo o al canone che viene determinato secondo le modalità di calcolo 
stabilite in convenzione. 

Il proprietario alienante ha l'obbligo, pertanto, di inoltrare al Comune almeno 15 giorni prima 
della firma del contratto di vendita una idonea perizia giurata redatta da un tecnico abilitato 
che deve attestare il prezzo massimo di vendita (che non potrà risultare inferiore al valore 
catastale). 

In caso di edilizia agevolata è altresì indispensabile il preventivo nulla-osta dell’ente erogatore 
il finanziamento agevolato. 
 

5. LE COOPERATIVE EDILIZIE  

Lo scopo che perseguono le cooperative edilizie è il soddisfacimento delle esigenze abitative 
attraverso la realizzazione di un programma edilizio e la successiva assegnazione, a vario titolo, 
degli alloggi e delle relative pertinenze ai propri soci. L’assegnazione a ciascun socio può 
avvenire o con diritto di proprietà o di godimento. 

L’edificazione avviene attraverso il “risparmio” dei singoli soci e/o facendo ricorso a un mutuo 
agevolato od ordinario o a finanziamenti pubblici. 

In tale ottica le cooperative edilizie si distinguono in “libere” quando l’edificazione avviene senza 
alcuna agevolazione (anche attraverso un mutuo ordinario) per cui i soci non sono tenuti ad 
avere particolari requisiti di reddito o di impossidenza o a “finanziamento pubblico” quando 
vengono realizzati programmi di edilizia economica e popolare, e comunque di edilizia 
convenzionata, facendo ricorso a finanziamenti e agevolazioni da parte dello Stato ovvero da 
altri enti territoriali: Regioni, Province, e Comuni, questi ultimi, in particolare, per 
l’assegnazione di aree in diritto di proprietà ovvero in diritto di superficie, su cui realizzare i 
programmi edilizi. 

Le cooperative edilizie possono essere a “proprietà indivisa” quando gli alloggi costruiti e le 
pertinenze vengono affidate ai soci in godimento o a “proprietà individuale” quando scopo del 
programma edilizio è quello di assegnare a ciascun socio l’alloggio e le relative pertinenze in 
proprietà (come nel caso che ci occupa). 
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